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glimpiegi de’Seik fono ereditarie ;;ima:ife: alcung!
viene a morte fenza Figliuoli, di ‘confenfo dej
Principe: fe' ne elegge unaltro <dalle: Famiglie, le
quali fi, radunano  tutte in-un luogo: per tal effet-
to. 2} ) r1HD 4 I8

. Benché tra quefti Arabi erranti non fidiano Re-
gni -effettivi; nulladimeno fi € conferito il nomedi
Re a quellos che ha pitidegli altri numero gran.
de di Popolo, che gli ubbidifce; e che & ayuto
in venerazione dagli altfl Emiri, Quefto ‘adunque,
che fa dirfi: Rey abita in un Difertor tra. il Monte
Sinaiy e la Meccay ¢ allo: freflovpaga il Gran Si-
gnore-de’Turchi un annuale: certo tributo 5 accio
da’fuoi Sudditi nen fieno pofte a facco le Carava-
ne, ed i Pellegrini ; che vanno alla Mecca.

Per quanto fi dice, gli« Emiri, che fono vicinl
agli -Stati dello Imperatore de’Turchi ; fono in gran
parce fuoi Tributarj. -Certa cofa ¢, che 1i Mag
giori tra. loro riceyono de’regali-da quell’Imperado-
re, per divenir protettori di' que’ Pellegrini, che
paffano per le lero: Terte, andando;. e ritornando
dails Mecca. Proccura. il medefimo di mantenere
buona amicizia con-loro, ‘mentre potrebbono fenza
di ¢io,, effere di grave danno-a’ fuoi Sudditi con
le -Scorrerie, fenza che potefie fopra di- loros pren-
dere immaginabil vendetta, tl’_veﬁﬁimo, ch’eglino
non fapprebbono come refiftere contro li Turchi
radunati in Corpo-di Efercito inaperta Campagna
mar¢ poi anche fuori di dubbioy che il pid.forte
delloro Eferciti, ¢ le: pindifciplinate delle lor Trup-
pe tofto,-tofto: perirebbono, fe loro entraffein pen-
fiere d'aflalire ,gli wiXrabl; ed infeguirli pc’Difer,ti,
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